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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Norimberga è tutta l'uma

nità straziata ed offesa dal na-

zismo che ha fatto giustizia. 
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KIVI inni A 
(,(' in Italia una crisi che noti 

è sciupi iccini'ti te una ordinaria 
ci i-ii ili dopoguerra. Non si tratta 
solo di licostrtiitc quanto è stato 
materialmente distrutto, di riatti
vare la jjiodii/ione di pace; si 
tiatta di eliminare le cause del 
disastro a cui è stato portato il 
pncse. di dare alla democrazia 
basi economiche e politiche in
crollabili. --" 

A questo iinnovamento del pae
se che si va faticosamente com
piendo, superando ostacoli e dif
ficoltà di o»ni genere, fra le resi
stenze testarde e disperate dei prL 
vilegiuti. spesso lavorile dagli cr-
iori o dalle incertezze di niellili 
elementi democratici, non può e 
non vuole testine estranea quella 
parie della popolazione che lavo
ra e soffre .'ielle nostre campagne. 

I contadini Italiani si riuniscono 
a Congresso. I loro rappresen
tanti si recano ti Bologna da ogni 
parte d'Italia, forti della loro ri
nata organizzazione e delle re
centi esperienze di lotta combat-
tutta nell'ambito di quella liber
tà che essi stessi hanno conquista. 
to. Oggi tutte le campagne italiane 
sono in minimeli to. Ogni catego
ria pone le sue rivendicazioni: 
braccianti, mozzatiti, fittavoli e 
pie-eoli propiictati e tecnici lotta
no per abolire le vecchie condizio
ni di vita che significavano ab
i e z i o n e e sfruttamento per crea
re al loro posto condizioni nuo
ve che assicurino al lavoratore 
dignità e benessere. 

il Congresso dirà come i lavora
tori della terra intendono unire le 
loro rivendicazioni al moto di rin
novamento. Frattanto molte voci 
indicatrici sorgono da ogni parte 
d'Italia e svelano l'anima dei no
stri contadini, ne chiariscono la 
(oscienza. 

1 contadini del Centro Meridio
ne che occupano le terre incolte. 
esprimono anche-ni sordi ed ai 
ciechi che non vogliono capire la 
protesta del popolo affamato e 
senza lavoro contro l'incuria e 
l'incoscienza dei grandi proprie
tari feudali, ìRvcndicano per sé 
quelle terre alle quali solo il loro 
lavoro e la loro volontà convo
gliata dallo stato democratico che 
iiiiiia e guida può dote - nuovo 
• :ilto. Non contro ' la proprietà, 
ma contro il privilegio e l'abuso. 

I braccianti delle Puglie e 
dell'Emilia i contadini della Sici
lia, non domandano sussidi umi
lianti ed inutili, che non pongono 
l'adeguamento dei salari come 
unica aspirazione, ma do
mandano opere di - bonifica. 
di rinnovamento fondiario ed 
agrario, domandano di porre 
il loro lavoro al servizio del
l'opera di redenzione e di rinno-
\ amento della terra, domandano 
che siano dati alle loro cooperative 
i mezzi perchè questa possa dare 
frutti copiosi, tranquillità e be
nessere per le-loro famiglie per 
tutta l'Italia. 

I mezzadri lottano contro 
• n patto storicameute. moral
mente ed economicamente supe
rato. Reclamano il diritto alla di
rezione dell'azienda, alla stabilità 
del patto, contestano il diritto di 
sfratto incontrollato; reclamano 
una divisione dei prodotti in pro
porzione all'apporto reale del ca
pitale e del lavoro. Essi chiedono 
con questo la garanzia dei mezzi 
per migliorare o rinnovare il po-
der,", se è necessario anche con
tro la volontà rei proprietario. 

Da tutte le partì d'Italia, milioni 
di fittavoli domandano che siano 
aboliti gli esosi patti che tolgo
no «oro spesso oltre la metà di un 
prodotto faticosamente strappato 
(«MI la zappa ad una terra misera. 
Sono i fittavoli del Veneto e della 
I ombardia, i contadini del Fucino, 
t canapicoltori della Campania che 
uniscono la loro voce ai mefatieri 
e icrratichieri di Calabria e di Si
cilia schiavi dello strapotere feu
dale. La rendita fondiaria che non 
ha misura, i patti precari, impe
discono ogni accumulo di capitale, 

' ogni miglioramento della produ
zione. lasciano la terra povera. 
l'agricoltura arretrata, i contadini 
alla fame. 

Sono i piccoli proprietari che 
chiedono la revisione di un siste
ma fiscale creato dal regime dei 
grandi proprietari e che ha portato 
alla espropriazione forzata di cen
tinaia di migliaia di coltivatori: 
chiedono la restituzione dei Con
sorzi agrari ai legittimi proprie
tari. la abolizione dei monopoli 
industriali tipo Montecatini, una 
riforma bancaria che permetta un 
credito meno oneroso e più favo
revole allo sviluppo delle picco
le imprese familiari. 

Sono tecnici ed impiegati agri
coli. i quali chiedono il riconosci. 
mento della dignità ed importanza 
della loro funzione, esigono che la 
loro competenza sia rivolta a ben 
dirigere le aziende e non a fare da 
cani da guardia alla proprietà. -

Nel movimento e nelle aspira
zioni di tutte le categorie dei la
voratori dell'agricoltura non c'è 
oggi solo la protesta contro condi
zioni inumane di vita, ma vi è an
che un elemento nuovo che dimo
stra quanto sia matura nel nostro 
paese la trasformazione democra
tica e progressiva. I lavorartori 
della terra hanno fatte proprie le 
rivendicazioni che sono state per 
tanti anni solo dei pionieri e degli 
•tudiosi. di tutti gli nomini pensosi 

' della nostra agricoltura e dell'av

venite del Paese. Rivendicazioni 
inascoltate e derise dalla vecchia 
classe dirigente, avida solo dei su
biti guadagni del monopolio e del
lo sfruttamento illimitato e pronti 
solo alle avventure imperialistiche. 
che hanno trovato nel fascismo il 
loro strumento. 

Modifichiamo la nostra agricol 
tura, rendiamola più produttiva. 
-oitraiamola allo sfruttamento 
bancario od industriale. Questo di
cevano ieri pochi studiosi, questo 
ripetono oggi milioni di lavorato
ri della terra. 

Il Governo democratico, tutti gli 
italiani non posiuio e non devo
no lasciate che questa meraviglio-
•;a dimostrazione dì maturità, che 
questa formidabile forza che en
tra così compiutamente nella vi-
ta della Nazione; vengano soffo
cale nei lacci di una legge supe
rata etl ingiusta, di una violenza 
che rinasce e si organizza sotto la 
direzione degli uomini e delle elns-

colpevoli della arretratezza del 
tiostto paese e della catastrofe fa
scista. Se es'se fossero soffocate ed 
umiliate sarebbero soffocate con 
esse Repubblica e Democrazia. 
Oggi si perseguitano i contadini. 
mentre le squadracce. monarchico 
fasciste rinovano le vecchie im
prese ed è assurdo rtMìicompren-
sibile che si trovino ministri de
mocratici che conoscono un solo 
mezzo per salvale la legalità de
mocratica. quello di dare ordini 
ai carabinieri contro i contadini. 

Diranno a Bologna i rappresen
tanti quale è la situazione nelle 
campagne, ma sapranno anche 
stringere le file, rafforzare la loro 
unità, perfezionare la loro organiz
zazione affinchè nessun ostacolo 
impedisca o freni l'ascesa dei lavo. 
latori della campagna verso la lo
ro redenzione. 

I.a vecchia Federterra che ha 
nudato le lotte dei braccianti agli 
albori della riscossa dei lavoratori 
•} oggi l'organismo che unisce e 
guida mezzadri e fittavoli, piccoli 
proprietari e tecnici. La unità di 
tutte le categorie dei lavoratori 
della terra è un patto che dovrà 
perfezionarsi. 

Sorgerà dal Congresso un appel
lo appassionato affinchè dal trarci 
al" sud "una sola • organizzazione. 
un solo programma, una sola co
scienza. unisca tutto il popolo del
le campagne, ne guidi le lotte, lo 
porti ad essere, fianco a fianco. 
con i lavoratori delle città, l'arte
fice della nuova Repubblica de
mocratica dei lavoratori italiani. 

I L I O B O S I 

GIUSTIZIA NORIMBERGA 
Undici nemici dell'umanità 

« 

sono stati impiccati stanotte 
NORIMBERGA. 1C no u t . - Gli 

undici criminali nazisti sono stati 
impiccati o s s i alte primi! Imi de l . 
l'alba. 

La mano della giustizia è scesa 
sul capo itegli unitici uomini chia
mati ad espiare le colpe di cui 
si resero responsabili dinanzi al
l'umanità. 

L'Europa insanguinata dalla 
guerra fascista, i url ionl di a s 
sassinati, di torturati, di depor
tati dalla furia distrusgitrice del 
nazismo ispirato nella sua fana
tica lotta dal mercanti di canno
ni e dai grandi trust, I martiri 
della guerra più feroce che il 
mondo abb'a mai sofferto \ edono 
In Norimberga, nel le undici for
che elevate nella città che fu la 
culla del nazionalsocialismo, la 
mano della giustizia riparatrice. 
Fer la prima volta nella storia 
del mondo 1 capi responsabili di ' 
un massacro senza precedenti 
scontano la pena dei loro misfat
ti, condannati da nn Tribunale 
che trae la sua forza legale dal 
mandato affidatogli da tutti I po
poli Uberi, riscattati dalla schia
vitù e rhp contro !a schiavitù 
hanno lottato. 

Sono saliti oggi sul patibolo Goe-
ring, Rlbbentropp. Keitel . Ro
senberg, Kaltenbrunner, Frank, 

. Frick, Streicher. Jodl, Seyss -
Inquart e Sauckel. 

A che la giustizia sl^i completa 
mancano tuttavia alcuni' nomi : 
quelli di Hess. Schacht, von Pa
pe ti e Frasche; ma l'umanità 
chiederà anche a loro, un giorno, 
il rendiconto dei loro delitti . 

L'esecuzione 
( R e u t e r ) - Tra le 2 e le 4 di q u e 

s ta mattina, Goering , Ribbentropp, 
Keitel, Kaltenbrunner, Rosenberg, 
Frank, Frick, Streicher, Jold, Seiss-
Inquart e Sauckel sono stati giusti
ziati. 

• U n funzionario Sella" p r i g i o n e ha 
riferito che i testimoni ammessi ad 
assistere all'esecuzione si trovavano 
abbastanza uteini al la forca per po
ter sentire le ultime p a r o l e dei 
condannati. 

Tra i testimoni erano medici e 
co,-'felloni. 

Fino alle 2 non si osservava al
cun movimento straordinario allo 

interno della prigione. Alcune guar
die vigilavano davanti alle mura 
dell'edificio. 

Improvvisamente sono apparsi 
una diecina di soldati che hanno at
traversato il cort i l e . Tra i pr imi 
soldati appttriva una figura oscura. 

Poco dopo si è sentito il tonfo 
della prima botola che si apriva 
al di sotto della forca qu indi il 
rumore si è ripetuto ad i i i ferual l i 
regolari di cinque minuti, seguito 
dal suono di u n a c a m p a n a . 

Osservatori die si trovavano alle 
finestre delle case prospicenti al 
cortile dell'esecuzione hanno dichia
rato di aver udito distintamente il 
rumore delle botole che si apriva
no sotto i corpi dei giustiziati. 

Estrema vigilia 
Il c o r r i s p o n d e n t e d e l l a R e u t e r a 

N o r i m b e r g a ha p o t u t o v i s i t a r e i 
c o n d a n n a t i p o c o p r i m a d e l l ' e s e c u 
z ione . 

E c c o l e sue i m p r e s s i o n i : 
« E' ormai notte. Per l 'u l t ima vol-

ta avviciniamo quelli che tra non 
molto rivedremo auy ia t i al p a t i b o l o . 

Dagli s p i o n c i n i , p e r c o r r e n d o ti 
lungo corridoio, li osserviamo n e l l e 
loro celle durante l'estrema attesa. 

Goering siede sonnecchiando su 
un p i c c o l o letto da campo d i ferro 
che fino a p o c o fa non c o n o b b e i l 
p e s o di un delinquente c o m u n e . Le 
sue pesanti spalle s i a p p o g g i a n o 
contro il b ianco muro della m i n u 
sco la ce l la . Egl i cerca di d i v e r g e r e 
t p e n s i e r i dal suo fato imminente, 
immergendosi nella lettura di u n 
l ibro . 

Su quel largo volto una cosa so
pratutto colpisce; lo Sguardo catti
vo, astioso. No; quella non è la fac
cia di u n m a r t i r e . Non c'è alcuna 
luce ideologica in questo suo atteg
giamento, n e s s u n a luce che induca 
a ritenere che egli credesse nella 
sua causa , vera o falsa che fosse. 
Questo è il volto di un criminale. 
duro, meschino e pazzo. La bocca è 
tirata e le labbra serrate. I radi 
cape l l i sono arruffati. 

Il prossimo sportellino rivela 'a 

LE PROPOSTE DEI DEMOCRISTIANI RESPINTE 

La seconda Camera 
non sarà corporativa 

La prima Sottocommissiane approva, malgrado S opposizione 
dei comunisti e socialisti, limi azioni alla libertà di sciopero 

Nel pomeriggio di ieri si è riunita 
a Montecitorio la prima Sottoco r.-
missione per la Costituzione: è stato 
approvato u n articolo costituzionale 
con il quale v iene riconosciuta la li
bertà di associazione sindacale e di 
sciopero. Tuttavia l'articolo stesso 
pone alcune limitazioni alla libertà 
di sciopero, contro queste l imitazio
ni si sono v ivacemente battuti c o m u 
nisti e socialisti. 

Ecco il testo dell'articolo: < 11 di 
rito di organizzazione sindacale è ga
rantito (approvato in una seduta o r e . 
cedente^. 

E' assicurato • tutti i lavoratori il 
diritto di sciopero (approvato CH'UTIO-
nimità con i l voto contrario del *olo 
Lucifero). 

La legge ne regola le modalità di 
esercizio unicamente per quanto at
t iene: a) alla procedura di procla
mazione; b ) al l 'esperimento prevent i 
vo d! tentativi di concil iazione; e) al 
mantenimento dei servizi assoluta
mente essenziali alla vita collettiva. 
(Questo intero comma che pratica
mente limita la l iberta di sciopero. 
i stato approvato con 7 veti favore
voli — de; deputati democristiani — 
e C contrari •— dei deputati comuni
sti, socialisti e dell'on. Cevolotto. il 
compagno Marchesi non ha pctuto 
partecipare alla votazione essendosi 
dovuto assentare — si è astenuto 
t'en. Mastrojanni). 

Il diritto al riposo * garantito (ap
provato in una seduta precedente). 

La Sottocommissione h a quindi re 
spinto all'unanimità — con il voto 
contrario di l.ircifero e l 'astensione 
di Mastroianni — il diritto di serrata 

La seconda Sottocommissione s i è 
pure riunita ne l pomerìggio di ieri. 
All'inizio della seduta il Precidente 
Terracini ha comunicato che s i i era 
stato trasmesso Io Statuto della Re
gione Siciliana. Statuto che . ai sensi 
della legge, deve essere coordinato 
con la Cest in inone . I deputati sardi 
hanno fatto presente che uno Statu
to di autonomia s imi le a quel lo s ic i 
l iano deve essere pure concesso alla 
Sardegna. Ogni deliberazione in m e 
rito s l l c Sts tutc cicil iane ed a quel lo 
di altre Regioni è stata demandata 
al comitato per l e autonomie locali. 

La Sottocommissione ha quindi ap
provato. con IT voti contro 10 ( d e 
mocristiani e qualunquist i ) , u n ar 
ticolo con il quale v i ene respinta la 
proposta democristiana di far eleg
gere la seconda Camera a lmeno m 
parte da collegi elettorali costituiti 
su base professionale o di categoria. 

La Sottocommissione ha poi respin
to con 15 vot i contro 11 una propo
eta del le sinistre tendente a far sì 
che l e elezioni alla seconda Camera 
avvengano mediante suffragio univer
sale diretto. 

I democristiani hanno quindi pro
posto che ogni regione abbia, oltre 
ad u n numero fisso minimo, un n u 
mero di deputati alla I Camera pro
porzionale alla popolazione. Per c o n 
tro i comunisti proponevano che alle 
regioni minori venisse garantito un 
numero fisso di deputati , indipenden
temente dalla • popolazione, e che le 
altre regioni avessero solamente un 
numero di deputati proporzionato al 
numero degli abitanti. A favore della 

proposta democristiana hanno votato 
14 deputati , in favore di quella c o 
munista 11 deputati. 

La terza Sottocommis^icne ha d i 
scusso lungamente sulle libertà s in
dacali. Era stato precedentemente d e 
ciso. i n assenza dei compagni Di Vit 
torio ed Assennato, di accantonare 
le proposte contenute nella relazio
ne de l compagno Di Vittorio. P r o p o 
ste con le quali ven iva riaffermata 
la l ibertà di associazione sindacale 

> Contro la decisione della Sot tocom-
missione d i accantonare l e proposte 
del compagno Di Vittorio è insorto 
ieri il compagno Assennato il quale 
ha richiamato l'attenzione dei c o m 
missari sulla necessità di procedere 

infine approvata una pro
sospensiva del compagno 

ad alcune afférmazioni di principio-Idmi l'attività. 

E' stata 
posta di 
Assennato 

Nella mattinata si ora riunito il 
Comitato net- le autonomie locali il 
quale ha approvato una serie di ar
ticoli relativi ai rapporti tra Regione 
e Governo, riconoscendo al Governo 
la facoltà di sciogliere, sentito il Con
siglio di Stato, le Assemblee Regio
nali. quando esse agiscano centro 
l'interesse dello Stato. Il Governò 
centrale sarà rappresentato nella Re
gione dal Pres idente la deputazione 
regionale. Sarà inoltre istituita una 
camera *ii compensazione interregio
nale che esamini le questioni finan
ziarie del le varie Regioni e n e coor-

figura dell'arrogante di un tempo, 
von Ribbentrop. 

Egli si aggira nel breve spazio 
con degli occhi vitrei sperduti. E' il 
p i ù sconvolto dei prigionieri. 

Il suo abito è sudicio, la cella in 
disordine ed i_ capel l i grigi sono 
sconvolti sul capo unu volta ben 
pettinato. 

L'uomo che volgeva a l l ' intorno oli 
occhi inso lent i ai bei giorni dello 
hitlerismo, abbassa verso terra ora 
uno sguardo che ha ancora ben po
co di u m a n o . 

C'è un'enorme difierenza fra Rib
bentrop e la figura che si può osser
vare nella cella accanto , mentre 

cummina ugnala in su e in giù. te
nendo le numi strettamente con
giunte dietro alta sch iena . E' Keitel, 
il s i m b o l o dell'aristocrazia mi l i tare 
g e r m a n i c a . 

La cosa p iù sconcer tante die ho 
visto in questa cel la è stata la fai
da dell'uomo che la occu),m>a, da 
un uomo crocifisso da una p e r s e -
c u : i o u e menta l e . La mascella era 
serrata strettamente, come se il pri
gioniero sostenesse un immeiiso do
lore con stoicismo: ma dagli occhi 
fiammeggiava uno sguardo colmo di 
odio. 

L'uomo rincìiiitso nella célia ac
canto slava mangiando. 

Scors i un cullo murino sui mon
talo da una grossa testa tonda co
me una zucca e completamente cal
va, imperniata su un grasso corpo 
sgraziato proteso verso mia povera 
tazza in cui gvir.za una s empl i ce 
; lippa. 

Ogni cucchiaiata sfioruvu il i n e t 
to e il liquido spariva rapidamenfe 
entro due labbra uolnnri e spor
genti. Più che un uomo s embrarn 
una scimmia: Fritz Sauckel, quando 
lo vidi. Proseguii oltre con un bri-
vidj di ripugnanza. 

Nessuno dei condannali a morte 
at'et'a una cravatta: unii era fa t ta 
qualsiasi, che forse li avrebbe spin

ti a pinture ancor p iù alta n>rw' 
che li at tet tdeca, a sent irs i sfiorai1' 
quasi dal canapo che tiu poco li 
t i f rebbe strangolati. 

Mentre r i t o r n a l o sui mici pos<ì 
passami.! per l 'ultima to l ta accanii! 
a l l e celle degli II condannat i a m o r 
te pensai al .solluwo che p r o r e r c h -
bc»o mi l ioni «' milioni di persone 
che acerbamente i-ojf,*riroiio e sono 
morti per iinlrunsigente tn / lcss ib i -
lilù di Questi grossi gerarchi na; i -
sti . se una volta sola fossero passati 
non l'isti, in s i l enz io , ni mio fianco 
da questo corridoio per constatare 
t h e cjite&te maledet te figure del na
zismo sono cadute finalmente sotto 
la man.) inesorabi le del la Giitst i : ia . 

PER U N A PIÙ EFFICIENTE AZIONE PEL G O V E R N O DELLA REPUBBLICA 

Scoccimarro denuncia a De Gasperi 
liiniiriiiiililà della situazione politica interna 

la campagna antidemocratica di violenze e di menzogne contro il Parlilo Comunista - Il pericolo la-
scisla e le connivenze di alcune autorità yerifericlw - De Gasperi si dichiara deciso ad intervenire 

Impegno ad una maggiore collaborazione t r a D.C. e P.C.I. 
Il Ministro del le Finanze, compa

gno Scoccimarro ha avuto ieri al 
Viminale un lungo colloquio con il 
Presidente del Consiglio. 

Secondo gli e lementi che abbiamo 
potuto raccogliere il compagno Scoc
cimarro-, Uff iniziato i l"3iio colloqufo 
con il Presidente, .del .Consigl io chie
dendo alcuni chiarimenti su proble
mi di politica interna strettamente 
connessi con l'attuale organizzazione 
amministrativa dello Stato, special
mente nei suoi organi periferici. Que
sti organi ancora in g ian patte per
vasi da uno spirito in netto contra
sto con le es igenze del'.o Stato repub
blicano esercitano in molti caFi i n 
opera di repressione contro gli e le
menti democratici cosicché e venuLO 
a crearsi in molte parti del nostro 
paese questa grave contraddi/.ionc: 
mentre II P.C.I. ha i suoi raDDrcsen-
tanti al Governo e col laboia con 
questo in assoluta lealtà, in mo ti 
luoghi v iene combattuto e persegui
tato come un partito di opposisionc 
e qualche volta aadirittura come un 
partito nemico e « sovvers : \o >. Ci
tando elementi precisi in suo posses
so. il coniDagno Scoccimarro ha ac
cennato a quanto avviene at'uaìm'»n-
t e nzHle Pugl ie (v. articolo s u >• l'UnÉ-
tà » dsl 3 u. s.) ed in a tre zone 
d'Italia e si e sofTeimato part.coiai-
niente sui l i avvenimenti *n tei ra 
d'Emilia dove i delitti a sfondo no
et ico si susseguono. Questi delitti 
hanno p iovocato Tinteie-sata se.isn-
•iloiie che es^l possano essere att i i -
buiti ad elementi appartenenti ai no
stro partito. Una precisa e rigorosa 
'nchiesta svolta dalia nostra D'rezio-
ne ha permesso invece di entrare in 
possesso di elementi secondo i qur. i 
la responsabilità di questi fa;*- '•'•-
tuosi risalga in tutt'altra direzio
ne. Il compagno Scoccimarro. • nei 
porre in rilievo l'intenzione dei man
danti di essi di far gravare il peso 
di un'accusa cosi sanguinosa sui no
stro partito, ha chiesto che le auto
rità Governati"e conducano alla .o-
ro volta un inchiesta per appurare 
la realtà risile cose, meravis'.iandosi 
anzi - che questo non sia g.à .s laiu 
fatto. 

Altri fatti co-icreti citati dal nos*-o 
compagno a dimostrazione della as
surdità di certe situazioni locali so 
no i seguent i : Ad Irsina (Matera) II 

La Conferenza di Par ig i 
ha chiuso i suoi lavori 

U JufMlavia rkstifenna cke non alle stale attuale il trattalo di pace con l'Italia 
PARIGI, 15. — Alle 5,28 di sta

sera la Conferenza della Pace ha 
ultimato i suoi lavori. Il Ministro 
degli Esteri francese Bidault, dopo 
aver pronunciato una breve allo
cuzione per riassumere l'oDerato 
delle ventuno delegazioni, ha di
chiarato che la Conferenza di Pa
risi terminava in quel momento la 
sua sessione. 

All'inizio della seduta odierna il 
Presidente di turno dett. Quo Tai 
Chi (Cina) ha dato lettura di una 
comunicazione - della Delegazione 
Jugoslava in cui questa esprime il 
suo rincrescimento per non essere 
in grado di assistere alla seduta fi
nale della Conferenza in quanto le 
decisioni che sono state prese su 
alcune questioni sono '• di tale na
tura da rendere impossibile al Go
verno iugoslavo di firmare il trat
tato di Pace con l'Italia, salvo che 
alcune delle clausole in esso conte
nute e che riguardano interessi vi
tali della Jugoslavia non abbiano 
ad essere mutate ». 

Dopo le parole di saluto e di au
gurio del Presidente, il delegato 
americano Byrnes ha rivolto un 
caldo appello per la «pace dei po
poli >.. « La Conferenza ha dimo
strato che le piccole nazioni non 
sono soltanto vitalmente interessate 
alla pace ma possono dare notevoli 
contributi alla preparazione di que
sti. Spetta ora al Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri di tentare di com
porre le nostre divergenze». Byr
nes ha assicurato che gli Stati Uniti 
faranno tutto il possibile perchè le 

raccomandazioni che hanno ottenu
to i due terzi dei voti siano inserite 
integralmente nel trattato di pace. 

Come è noto l'Unione Sovietica 
ha già dichiarato che essa accetterà 
le decisioni della Conferenza prese 
dalla maggioranza dei due terzi solo 
qualora questi abbiano ottenuto il 
consenso degli stati che sono diret
tamente interessati nelle varie que
stioni. 

Dopo Byr.ics ha preso la parola 
Molotov il quale associandosi alle 
dichiarazioni del rappresentante a-
mericano, ha dichiarato: «ora ci 
adoperiamo per la edificazione della 
pace. L'Unione Sovietica conside
ra suo dovere di continuare la lotta 
per il conseguimento di quegli ob
biettivi per cui abbiamo combattuto 
nel corso della guerra». 

La seconda sessione 
del Soviet Supremo 

LONDRA, 15. — Radio Mosca in
forma che il Segretario del Comi
tato Centrale del Partito Comunista 
Zhdanov, ha inaugurato oggi al 
Kremlino la, seconda sessione del 
Soviet Supremo. 

Conversazioni ad Ankara 
tra a»f Io-imericABÌ e Tartina 

LONDRA. 15 — Radio Ankara ha 
annunciato questa sera che rappre
sentanti delle Ambasciate britanni
ca ed americana ad Ankara hanno 

a v u t o ogg i d e l l e c o n v e r s a z i o n i con 
funzionari d e l M i n i s t e r o deg i i Ester i 
t u r c o a p r o p o s i t o de l la q u e s t i o n e de i 
Dardane l l i . 

L a rad io ha a g g i u n t o c h e « la 
Turch ia , c o n s i d e r a n d o l ' Inghi l terra 
e l 'Amer ica c o m e part i in t ere s sa te 
ne i negoziat i , s ta t e n e n d o i n f o r m a 
ti quest i paes i di tutti gl i sv i lupp i 
d e l l a q u e s t i o n e d e l l e trat tat iva per 
gli S tre t t i -. 

sindaco del comune compagno Scialpl 
è stato sospeso dalla carica da lo
cale prefetto per aver sostenuto uno 
sciopero di braccianti agricoli; a Pi-
sticci (Bari) dove i fascisti sono an
cora armati e occupano come per 11 
passuto le car i che - delle--orgBnbu»as 
zioni locali .esiste ancora la censura 
sulla corrispondenza privata, o m e 
glio sulla corrispondenza privata dei 
nostri compagni; a Gallipoli (Bau) 
la maggioranza monarchico qualun
quista nella amministrazione comu
nale, volendo impedire ai nostri com
pagni in minoranza di esercitare il 
loto drritto alla cr i txa li ha fatti 
->£3redire a coltellate. 

Questi fatti piecis: . cui a l i l i tnnu-
meievol i e non meno gravi potreb
bero essere aggiunti, hanno il loro 
maturale fondo in una atmosfera di 
sopraffazione e di fascismo tuttora 
imoe iantc che si registra In molte 
o iov lnc ie italiane, dove te a n n i sono 
nelle mani desìi elementi più avvers' 
al nuovo regime repubblicano e do
ve le connivenze delle autorità lo
cali e pei.-ino della Magistratura su -
oerano 02D' po== b'iit.i di soo' ì t i ta-
. .or.c 

Campagna deliberata? 
L'n altro e lemento negativo del'-"1 

situazione e costituito dalla ìepres-
. onc <-he viene svo'ta ai dann- de-
mezzadri che lottano per l'applica-
7 mie de! Lodo De Gasperi 

A questo pioposi ìo il cccnjjasno 
Seocc m i r . o ha richiesto al Pre- d s n . 
te d - l Con»,sI'o la trasformazione in 
'e2°c del lodo stesso, problema, che 
.-econdo la risposla dell'on. De Ga
speri b.-iia esaminato 

Il compagno S c o c c m a n o r.sa end^ 
qu ndi a una situazione di magg.o ie 
d2licatezza politica non h3 msnea'o 
di far rilevare al Pres-'dsnte dM 
Corsigl 'o. un uguale aUeggiamanto 
de! a Dtmocraz.a Cristiana contro 
n nostro partito. 

Si è assistito infatti in questi ul
timi tempi ad un vero scatenarsi del
ia campcgi-.a d.ffamatoria c o n i l o il 
nostro partito che non è rimasta sol
tanto sui piano politico ma è scesa 
talvolta sino alla denigrazione per
sonale. Questo atteggiamento di un 
partito governativo contro un altro 
partito ugualmente al governo va ne
cessariamente corretto. I comunisti 
non temono le crit iche che rivelano 
iPAUfifìcicnze e che oppongono idee 
ad idee. Ma uno spirito del tu;to 
contrai lo a queste premesse di 
una sana critica è quello che anima 
certi attacchi personali contro il 
nostro Ministro del le Finanze, com
pagno Scoccimarro: attacchi che ap
paiono numerosi sulla stampa demo
cristiana e che fanno pensare ad una 
deliberata campagna che si propone 
la sua uscita dal Governo. Lo stesso 
segretario della D . C. non ha rinun
ciato a ricorrere ad argomentazioni 
tendenziose per porre in cattiva luce 
il nostro partito. Neìl'amnVnistrazio-
ne del Ministero dell'Agricoltura, do 
po l'assunzione di esso da parte del
l'on. Segni si è assistito ad una vera 
ecatombe di nostri compagni sosti
tuiti con altri elementi nel le cariche 
da essi ricoperte con competenza 

Il compagno Scoccimarro. conside
rando alla luce di tutti questi cle
menti che si tende a svolgere una 
completa azion.' contro il nostro 
partito ha richiesto all'ori. De Caspe. 
n un maggiore impegno da parte 
degii organi dirigenti della D. C. ad 

astenersi dal l 'assumeie atteggiamenti 
che ad altro non v a n e b b e r o che ad 
acuire la tensione politica. 

Il Presidente dei Consiglio ha af
fermato che nessuna direttiva in 
questo senso è stata mal impartita 
alhr=T3tampa* demoerisiranar-r}?^ negalo 
qualsiasi sua • intenzione di volere 
l 'allontanamento del compagno Scoc
cimarro dal suo dicastero, poiché non 
esiste nessun motivo per questo. 

Deplorazione a Corbino 
L'on. De Gasperi ha natici malo la 

sua volontà di collaborazione fra i due 
partiti t si è dichiarato pronto ad 
Intervenire in quei casi che tendano 
necessaria un'opsra di chiarificazione. 

Nel corso del colloquio il Presi
dente del Consiglio ha dichiaiato al 
compagno Scoccimarro la sua sol pre
sa per l'articolo pubblicato stamane 
su « 11 Tempo » dall'on. Coibino, ex 
Ministro del Tesoro. L'articolo e sta
to giudicato obbiett ivamente errato 
e polit icamente Inatteso da patte di 
un uomo che aveva promesso la sua 
collaborazicne al Governo 

L'cn. Coibino avrebbe potuto at
tendere i risultati del prestito senza 
anticipare- giudizi e contribuire ad 
ostacolarne la riuscita. 

Dopo aver accennato al pioblcm.i 
della sostituzione di alcuni Sottosr-
gretari di Stalo in conseguenza dc1-
l'assunzione da pai te di Nennl de) 
Ministero degli Esteri il compagno 
Scoccimarro ha richiesto l ' inteivento 
del Presidente - del Consiglio s u - . i ! - -
cuni problemi di riorganizzazione del 
Ministero delle Finanze, problemi pei 
la cui soluzione sono necessari alcu
ni provvedimenti. Un'altra richieda 
del nostro compagno al Governo e 
slata quella di sol lecitale la norma
lizzazione degli oigani di lett ivi del
l'I.R.I.. e cioè la nomina sollecita dei 
due Vice Presidenti tuttoia man-
crnti . 

Il colloquio si è concluso nel icci-
proco i lconoscimento della neoe?«un 
di stabilire un più stretto contatto 

Tutte le questioni che di volta M 
volta soigesserò a turbare sia 1 lap-
poiti interni di Governo, come quel
li fi a i due partiti saranno fatti 
presentì allo scopo di una unmi'dia-
ta e l imnaz ione delle loro conseguen
ze negative. 

In tal senso, tanto l'on. De Gaspe
ri che il compagno S c o c c i m a n o si 
sono impegnati ad agire allo scopo 
di rendete sempie più efficiente la 
azione del Governo e la realizzazio
ne del comune programma. 

DOPO L'INDEGNA GAZZARRA ANTIREPUBBLICANA DI PALERMO 

Un'interrogazione di Terracini 
ai Ministro dell'Interno 

Il c o m p a g n o Terrac in i ha r ivol to 
al M i n i s t r o de l l ' Interno un ' in terre 
l a z i o n e per conoscere : 

•' P e r c h è , a v e n d o avuto , in uno 
con n u m e r o s i altri m e m b r i de l G o 
v e r n o , la triste ven tura di as>istere 
alla vo l^ar i ss ima gazzarra a n t i r e 
pubb l i cana inscenata a P a l e r m o in 
occas ione del la v i s ; ì a ne l cano p r o v 
v i sor io d e l l o S ta to e con ofto?a al lo 
sp ir i to tradiz iona le di ospital i tà d e l 
la g r a n d e m a g g i o r a n z a di que l la 
popo laz ione , da b a n d e di g iovinastr i 
n o t o r i a m e n t e mobi l i t a t e dai partiti 
reaz ionari e m o n a r c h i c i ; in base a l le 
in formaz ion i d ire t te — che. senza 
dubbio , eg l i potè , c o m e tutti i c o n 
venut i , l a r g a m e n t e procacciars i in 
ord ine a l l e responsabi l i tà — non 
abbia ancora p r o v v e d u t o a fare cii 
q u e s t e pubbl ica denunc ia , a n n u n 
c i a n d o l e s e v e r e . e ? e m p l a n . a m m o 
nitric i m i s u r e u n a n i m a m e n t e i n v o 
ca te c o n t r o i funzionari che . per 
ins ip ienza o per co l lus ione con le 
t r a m e ord i te contro la democraz ia 
r e p u b b l i c a n a , h a n n o favori to e to l 
l erato i fatti d e p l o r a b i l i . . 

D o p o a v e r ind icato l e prec i se r e 
sponsab i l i tà del S e g r e t a r i o G e n e r a 
le d e l l ' A l t o Commissar ia to per la 
S ic i l ia ( c h e . e serc i tando l e funzioni 
di A l t o C o m m i s s a r i o è il pr imo r e 
s p o n s a b i l e del fatto c h e la citta di 
P a l e r m o sia stata lasc iata pr iva ai 
p a n e per l 'appunto nei «torni de l la 

Sf i lano Ira la folla s i l e n i i o s a le 

b a n d i e r e c h e s e g u o n o I* piccola 

bara di f r a n c o F i a m m e n i , il b a m 

bino m i l a n e t e a s sas s ina to dai fa

scist i , Il popo lo non d i m e n t i c h e r à . 

vi=ita del Capo p r o v v i s o r i o de l lo 
S ta to , fatto c h e autorizza i più fon
dati sospet t i di una premedi ta ta 
p r o v o c a z i o n e ) , del Pre fe t to e tlel 
Que=torc . l ' interrogazione cosi c o n 
c lude : 

•• E s e non ri tenga d o v e r e p r o 
pr io e del G o v e r n o tutto, l iberare 
l 'apparato s tata le t p e c i c ne i suoi 
p i ù alti gradi , di que i funzionari 
c h e di v o l ta in volta , c o n la loro 
a z i o n e e con la loro inaz ione , d i m o 
s tr ino la propria p e r v i c a c e ost i l i tà 
c o n t r o la n u o v a legal i tà d e m o c r a 
tica e repubbl icana e ne sabot ino lo 
s v i l u p p o e J'afTermErsi , . 

Altri 54 Comuni 
conquistati dalle sinistre 

/ r isultat i di cui siamo / i . iora :<i 
possesso, riguaraanti 100 Comuni 
sui 232 in cui si votava, danno i4 
vittorie alle s in is tre , 31 alla DC. e 
soci. 16 ai cari gruppi ìndipcndci n 
e di destra. Anche la seconda do
menica elettorale sta quindi ricon
fermando l'orientamento verifica
tosi nella prima. 

Di j'jrticolare interesse i r«s»if-
teti del Lezio, dove in tutte le Pro
vincie numerose sono slate le a j e r _ 
mar ion i dei blocchi di sinistra. An
cora frammentari i dati del meri
dione. se si eccettua la Sicilia, orr 
le in formazioni che giungono inrf*-
c a n o che le cricche locali vengono 
via ria frantumate dall'ascesa delle 
forze di lavoro organizzate nei lo
ro grandi Parliti. 

» Smentita al « Popolo 
« Il P o p o l o > a c c a s a S c o c c i m a r r o 

di n o n presentare cert i decre t i . La 
a c c u s a è infondata . P e r i n f o r m a 
zioni più prec i s e r ivo lgers i a l l ' ono 
r e v o l e U è Gasper i . 

Il Presidente della Repubblica 
riceve l'Ambasciatore Reale 

Il Presidente della Repubblica ha 
ricevuto stamane alle ore 10 l'Am
basciatore Reale, trattenendolo a 
colloquio per oltre un'ora. 

II compagno Reale ha rifeiito al 
Presidente della Repubblica sui la
vori da lui svolti durante la Con
ferenza della pace, e in special mo
do sulle trattative da lui condotle 
con i delegati della Jugoslavia. 
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